GRUPPO CONSILIARE VERDE

MUNICIPIO DI CESENA
CONSIGLIERE COMUNALE DAVIDE FABBRI

Al Sindaco del Comune di Cesena Giordano Conti
Al Presidente del Consiglio Comunale Ines Briganti
Ai Consiglieri Comunali

Ai membri della Giunta Comunale

Ai Dirigenti del Comune di Cesena

Oggetto: Proposte di emendamenti al Bilancio di Previsione 2008 e al Piano degli Investimenti 2008 – 2010
Emendamento numero 1
BILANCIO PARTECIPATIVO

Il Bilancio Partecipativo - capostipite di tutta una serie di pratiche eccellenti che sta rivoluzionando il concetto di democrazia locale in molte città italiane - rappresenta una opportunità preziosa non solo per i rappresentati istituzionali (gli amministratori), che per suo tramite arrivano ad incidere direttamente, con i propri bisogni e le proprie inclinazioni non filtrate, sulla fonte economico-finanziaria delle procedure di decisione, ma anche per gli stessi rappresentanti istituzionali, che attraverso di esso riescono a consolidare il rapporto fiduciario con gli elettori e acquisiscono una capacità decisionale più dinamica e misurata sulle esigenze reali della comunità. Il suo nesso politico fondamentale non sta dunque in una redistribuzione relativa dei poteri all'interno della comunità, ma nel rafforzamento del potere della comunità riguardo alle scelte che caratterizzano il suo futuro. 
Proposta di creazione di un fondo per la sperimentazione del Bilancio Partecipativo, da avviare a febbraio 2008 per la predisposizione del Bilancio di Previsione 2009 dell’Amministrazione Comunale; integrare di ulteriori 40.000 euro le spese per iniziative varie promosse dai Quartieri, capitolo 13050/20 del bilancio corrente del 2008; le maggiori spese pari appunto a 40.000 euro, sono da prelevare dal capitolo 12050/21 relativo a comunicazione e informazione istituzionale; 40.000 euro di minore spesa dei 142.000 euro previsti per la comunicazione istituzionale, di cui si chiede la riduzione di 40.000 euro di tale spesa.  

COMUNICAZIONE ISTITUZIONI – informazione istituzionale del Sindaco Giordano Conti e della Giunta Comunale
Si chiede di rivedere gli attuali costi relativi a contratti con TV – Radio – Settimanali – Mensili - Portali informatici; la previsione del 2008 del capitolo 12050/21 è di 142.000 euro, comprensivo del costo di Cesena-Informa.

La previsione del 2007 del capitolo 12050/21 è stata di 128.348 euro.

Si propone una riduzione dei costi pari a 40.000 euro

Emendamento numero 2
ENERGIA RINNOVABILE ED EFFICIENZA ENERGETICA
risparmio energetico e l’utilizzo dell’energia derivante da fonti rinnovabili
Incentivi e sostegni alle energie rinnovabili: risorse finanziarie comunali per le energie rinnovabili.

· Sostegno ed agevolazioni economiche ai cittadini per la installazione di impianti solari termici e fotovoltaici – aumento di 50.000 euro del fondo che attualmente è pari a 100.000 euro nel piano degli investimenti del 2008, al capitolo 94260 (riconversione e sviluppo delle energie pulite e rinnovabili); le maggiori spese pari appunto a 50.000 euro, sono da prelevare al capitolo 21250 relativo alla progettazione di nuova sede comunale in finanza di progetto; 50.000 euro di minore spesa dei 150.000 euro previsti per la progettazione nuova sede comunale in finanza di progetto, di cui si chiede la completa soppressione di tale spesa.  
Emendamento numero 3
· Progetti per l’installazione di pannelli solari e fotovoltaici in aree industriali e aree-immobili pubblici (tetti delle scuole, impianti sportivi, etc); aumento di 50.000 euro del fondo comunale che attualmente è pari a 100.000 euro nel piano degli investimenti del 2008, al capitolo 94260 (riconversione e sviluppo delle energie pulite e rinnovabili); le maggiori spese pari appunto a 50.000 euro, sono da prelevare al capitolo 21250 relativo alla progettazione della nuova sede comunale in finanza di progetto; 50.000 euro di minore spesa dei 150.000 euro previsti per la progettazione nuova sede comunale in finanza di progetto, di cui si chiede la completa soppressione di tale spesa  
Emendamento numero 4
· Piano Energetico Comunale – piano per l’efficienza energetica: la scelta di proporre un piano comunale sull’energia è scaturita dalla consapevolezza che ad oggi non esiste ancora una fotografia univoca delle attività realizzate nel nostro territorio tale da permettere anche un’azione di programmazione futura che parta da un’analisi condivisa e comune; occorre pertanto realizzare la fotografia dell’esistente (edifici pubblici e privati), mettere in campo azioni di sensibilizzazione della cittadinanza, formazione di tecnici e professionisti, la predisposizione di misure regolamentari e di pianificazione energetica comunale. Realizzazione di processi di programmazione, progettazione e gestione del servizio al cittadino. Proposta di inserire una nuova voce al capitolo 94260 pari a 100.000 euro nel bilancio degli investimenti del 2008; le maggiori spese pari appunto a 100.000 euro, sono da prelevare al capitolo 84250 relativo alla progettazione della ristrutturazione del Foro Annonario in finanza di progetto; 100.000 euro di minore spesa dei 150.000 euro previsti per la progettazione del Foro Annonario in finanza di progetto, di cui si chiede la completa soppressione di tale spesa
Emendamento numero 5
· Interventi a favore dell’efficienza energetica negli edifici pubblici; predisposizione di un piano di ristrutturazione energetica degli edifici pubblici; contenimento consumo energetico e del riscaldamento degli edifici pubblici: occorre utilizzare lampade a basso consumo al posto delle lampade a incandescenza , produzione di energia da fonti rinnovabili; la possibilità di regolare la temperatura di ogni stanza individualmente è una precondizione importante per il risparmio energetico; aumento di 50.000 euro del fondo comunale che attualmente è pari a 100.000 euro nel piano degli investimenti del 2008, al capitolo 94260 (riconversione e sviluppo delle energie pulite e rinnovabili); le maggiori spese pari appunto a 50.000 euro, sono da prelevare al capitolo 84250 relativo alla progettazione della ristrutturazione del Foro Annonario in finanza di progetto; 50.000 euro di minore spesa dei 150.000 euro previsti per la progettazione del Foro Annonario in finanza di progetto, di cui si chiede la completa soppressione di tale spesa
Emendamento numero 6 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA e SEMAFORI
Mettere a norma e azzerare gli sprechi su tutti i punti luce del territorio: sperimentazione di un progetto di costituzione di una società ESCO di servizi energetici (ESCO sta per Energy Service Company, impresa che sviluppa – finanzia – attua progetti volti al miglioramento dell’efficienza energetica e alla riduzione dei consumi), società che fa del risparmio energetico la propria ragione sociale, e che per conto del Comune risolve gli sprechi abbattendo i costi gestionali, facendo contemporaneamente un favore all’ambiente e al bilancio dell’ente locale.
Sostituzione delle lampade ad incandescenza installate nelle lanterne dei semafori con speciali lampade semaforiche a LED, che hanno una durata media di 100.000 ore (contro le 2.000 ore di quelle tradizionali).
Progetto sperimentale di “semafori intelligenti”, chiamati in gergo tecnico semafori attuati. In parole povere, vuol dire che il semaforo si accorge dell’avvicinarsi di una macchina all’incrocio. In prossimità del semaforo, vengono posati, sotto il manto stradale, dei cavi elettrici, che rilevano la massa magnetica dell’automobile. Oltre ad esserci meno incidenti ci sarebbe un minor perdita di tempo. Perché i tempi sarebbero veramente adeguati ai veicoli che
circolano. Realizzare il progetto è un lavoro molto semplice, veloce e a bassi
costi. Non si spacca il manto stradale, ma si taglia creando un solco
profondo 8-10 cm, ed ecco arrivare la spira, che non è altro che un cavo elettrico, si chiude la fessura con uno speciale materiale che in pochissimi minuti si solidifica, l’estremità del cavo viene portato al detector, l’apparecchio al quale, arriveranno le informazioni per gestire il semaforo. Una spira costa intorno ai 150 euro con esecuzione, un detector costa intorno ai 200 euro.
Intero costo dell’operazione: previsione pari a 100.000 euro – nuova voce da inserire al capitolo 58200 nel piano degli investimenti del 2008; operazione possibile dai risparmi sui nuovi impianti di illuminazione pubblica del piano degli investimenti del 2008 (pari a 100.000 euro); si propone cioè una riduzione della spesa del 2008 nel piano degli investimenti al capitolo 58200; passare da 500.000 euro previsti, a 400.000 euro.

Emendamento numero 7 
· Fondo per l’espansione del verde pubblico e la forestazione delle aree urbane – piantumazione alberature: per la riduzione delle emissioni di CO2 attraverso la forestazione e la creazione di tanti piccoli boschi -  possibilità di realizzare aree verdi nelle zone urbane e perturbane; potenziamento del capitolo di spesa 71200 del fondo del piano degli investimenti del 2008: spesa prevista 100.000; si propone di passare a 200.000 euro; le maggiori spese pari appunto a 100.000 euro, sono da prelevare al capitolo 56200 relativo ai contributi viabilità altri enti (Cesena Nord Est); 100.000 euro di minore spesa dei 1.100.000 euro previsti per i contributi viabilità altri enti, di cui si chiede la riduzione della spesa.
Emendamento numero 8

· RIFIUTI: Progetto concreto di attivazione della raccolta differenziata spinta domiciliare con il metodo del porta a porta; eliminazione dei cassonetti stradali, forme di riconoscimento e premio per i cittadini più virtuosi; il tutto nell’ottica di una riduzione delle quantità di rifiuti, il riciclo delle materie, il riutilizzo di oggetti; attuare una incisiva azione di sensibilizzazione ed educazione della cittadinanza tesa, in particolare, alla riduzione della produzione dei rifiuti.  Rispetto al loro smaltimento, è prioritario il potenziamento della raccolta differenziata, perseguendo l’obiettivo di passare dall’attuale 30% al 50% nell’arco del mandato, e del compostaggio, fornendo tutte le strumentazioni necessarie per tali fini, introducendo ove possibile incentivi-sgravi sulle tariffe, che dimensioni correttamente l’insieme delle forme di smaltimento (discariche e inceneritori), in rapporto al bisogno effettivo del nostro territorio. Pertanto si propone di inserire una nuova voce di spesa: attività di sensibilizzazione e informazione per raccolta differenziata porta a porta; al capitolo 72200 degli interventi di tutela ecologica della spesa corrente del 2008, si propone una maggiore spesa pari a 50.000 euro; tale spesa è coperta da maggiori entrate relative al piano straordinario per recupero incassi da contravvenzioni – sanzioni amministrative relative al codice della strada (vedasi annotazione sul piano straordinario per recupero incassi da contravvenzioni relative al Codice della Strada in fondo al presente documento)
Emendamento numero 9

· Fondo per l’innovazione ambientale: attività di sostegno al riciclaggio, per la promozione di interventi di riduzione e prevenzione della produzione di rifiuti; nuova voce di spesa nel bilancio corrente di previsione del 2008; 20.000 euro in spesa corrente al capitolo 72200 per interventi di tutela ecologica; pertanto al capitolo 72200 degli interventi di tutela ecologica della spesa corrente del 2008, si propone una maggiore spesa pari a 20.000 euro; tale spesa è coperta da maggiori entrate relative al Piano straordinario per recupero incassi da contravvenzioni – sanzioni amministrative relative al codice della strada (vedasi annotazione sul Piano Straordinario per recupero incassi da contravvenzioni relative al Codice della Strada, annotazione in fondo al presente documento)
Emendamento numero 10

· ACQUA - Progetto di sperimentazione riduzione consumi acqua: salvaguardia del patrimonio idrico, eliminazione degli sprechi attraverso politiche di risparmio idrico ed eliminazione delle dispersioni, riduzione dei consumi soprattutto nei settori produttivi e delle cosiddette cooperative agricole - gruppi cooperativi che si occupano di manipolazione, trasformazione, conservazione, valorizzazione e commercializzazione dei prodotti agricoli; nuova voce di spesa nel bilancio corrente 2008; 20.000 euro in spesa corrente al capitolo 72200 per interventi di tutela ecologica; pertanto al capitolo 72200 degli interventi di tutela ecologica della spesa corrente del 2008, si propone una maggiore spesa pari a 20.000 euro; tale spesa è coperta da maggiori entrate relative al Piano straordinario per recupero incassi da contravvenzioni – sanzioni amministrative relative al codice della strada (vedasi annotazione sul piano straordinario per recupero incassi da contravvenzioni relative al Codice della Strada in fondo al presente documento)
Emendamento numero 11

· Consulta dell’Ambiente: ricostituzione della Consulta dell’Ambiente; fondo per il funzionamento pari a 10.000 euro nella spesa corrente del bilancio del 2008 al capitolo 72200 per interventi di tutela ecologica; 10.000 euro in spesa corrente al capitolo 72200 per interventi di tutela ecologica; pertanto al capitolo 72200 degli interventi di tutela ecologica della spesa corrente del 2008, si propone una maggiore spesa pari a 10.000 euro; tale spesa è coperta da maggiori entrate relative al Piano straordinario per recupero incassi da contravvenzioni – sanzioni amministrative relative al codice della strada (vedasi annotazione sul piano straordinario per recupero incassi da contravvenzioni relative al Codice della Strada, annotazione a cura del Gruppo Consiliare dei Verdi in fondo al presente documento)
Emendamento numero 12

· Contributi ad associazioni di volontariato per interventi di tutela ecologica – capitolo spesa 72150/01 – si propone di passare dagli attuali 10.000 euro a 20.000 euro; pertanto al capitolo 72150/01 degli interventi di tutela ecologica della spesa corrente del 2008, si propone una maggiore spesa pari a 10.000 euro; tale spesa è coperta da maggiori entrate relative al Piano straordinario per recupero incassi da contravvenzioni – sanzioni amministrative relative al codice della strada (vedasi annotazione sul piano straordinario per recupero incassi da contravvenzioni relative al Codice della Strada in fondo al presente documento)
Emendamento numero 13
· Acquisti VERDI nella Pubblica Amministrazione – cambiare i consumi della Pubblica Amministrazione attraverso l’applicazione dei cosiddetti G.P.P. – Green Public Procurement – introdurre criteri ambientali nelle politiche di acquisto di beni e servizi da parte del Comune ecologicamente sostenibili, caratterizzati da una minore pericolosità per la salute umana e per l’ambiente; introdurre cioè requisiti ecologici nelle forniture dei beni e dei servizi al momento dell’acquisto (acquisto di arredi, lampade, computer, detersivi, mezzi di trasporto, cancelleria, etc) per orientare imprese e cittadini verso scelte di produzione e consumo ambientalmente e socialmente responsabili. Occorre introdurre opportuni criteri di preferibilità nelle procedure dei gare e nei contratti per l’acquisto dei prodotti o/e per l’affidamento di servizi; nuova voce di spesa nel bilancio corrente 2008; 20.000 euro in spesa corrente al capitolo 72200 per interventi di tutela ecologica; 20.000 euro in spesa corrente al capitolo 72200 per interventi di tutela ecologica; pertanto al capitolo 72200 degli interventi di tutela ecologica della spesa corrente del 2008, si propone una maggiore spesa pari a 20.000 euro; tale spesa è coperta da maggiori entrate relative al Piano straordinario per recupero incassi da contravvenzioni – sanzioni amministrative relative al codice della strada (vedasi annotazione sul Piano Straordinario per recupero incassi da contravvenzioni relative al Codice della Strada in fondo al presente documento)
Emendamento numero 14

· Convenzioni con GAS – Gruppo di Acquisto Solidale: promuovere le esperienze dei GAS per far crescere un approccio responsabile ed etico al consumo; i GAS sono costituiti da cittadini e nuclei familiari che decidono di accordarsi per acquistare collettivamente beni alimentari e di uso comune, orientando le loro scelte nel segno della sostenibilità sociale ed ambientale. Privilegiata quindi la “filiera corta” con l’acquisto da piccoli produttori locali, la fornitura di produzioni biologiche e del commercio equo e solidale che escludano l’impiego di additivi e concimi chimici e forniscano garanzie sulla qualità dei rapporti di lavoro, con attenzione rivolta all’intero ciclo di vita del prodotto. I GAS hanno costituito una rete nazionale che conta più di 400 gruppi iscritti e sono in continua crescita numerica e qualitativa; con questo emendamento si propone di aiutare concretamente queste esperienze; nuova voce di spesa nel bilancio corrente 2008; 10.000 euro in spesa corrente al capitolo 72200 per interventi di tutela ecologica; 10.000 euro in spesa corrente al capitolo 72200 per interventi di tutela ecologica; pertanto al capitolo 72200 degli interventi di tutela ecologica della spesa corrente del 2008, si propone una maggiore spesa pari a 10.000 euro; tale spesa è coperta da maggiori entrate relative al Piano straordinario per recupero incassi da contravvenzioni – sanzioni amministrative relative al codice della strada (vedasi annotazione sul piano straordinario per recupero incassi da contravvenzioni relative al Codice della Strada in fondo al presente documento)
Emendamento numero 15

· Mense biologiche e Agricoltura biologica – educazione ambientale ed alimentare: l’agricoltura biologica rappresenta il solo modello di agricoltura sostenibile, oltre che realmente sano; è opportuno creare un fondo comunale per lo sviluppo della filiera affinché si vada a sostenere concretamente le produzioni biologiche, mettendo in piedi programmi costanti di educazione alla alimentazione, anche – e non solo – nelle scuole; nuova voce di spesa nel bilancio corrente 2008; 10.000 euro in spesa corrente; 10.000 euro in spesa corrente al capitolo 72200 per interventi di tutela ecologica; pertanto al capitolo 72200 degli interventi di tutela ecologica della spesa corrente del 2008, si propone una maggiore spesa pari a 10.000 euro; tale spesa è coperta da maggiori entrate relative al Piano straordinario per recupero incassi da contravvenzioni; sanzioni amministrative relative al codice della strada (vedasi annotazione sul piano straordinario per recupero incassi da contravvenzioni relative al Codice della Strada in fondo al presente documento)
Emendamento numero 16
· Finanza etica: la finanza etica rappresenta ormai un esempio concreto di come si possano ravvicinare le relazioni economiche alla vita reale e al tessuto sociale; promuovere le attività di Banca Popolare Etica; aumento di 10.000 euro della partecipazione azionaria del Comune di Cesena in Banca Etica; previsione da inserire nel piano degli investimenti del 2008; questa maggiore spesa pari a 10.000 euro, è coperta da una riduzione della spesa per contributi viabilità altri enti (Cesena Nord-Est): nel piano degli investimenti del 2008 sono previsti 1.100.000 euro al capitolo 56200; si chiede una riduzione di 10.000 euro.
Emendamento numero 17

Potenziamento servizio noleggio bici – capitolo 59200 – nessuna spesa prevista nel 2008 nel piano degli investimenti; si propone uno stanziamento nel 2008 pari a 30.000 euro; questa maggiore spesa pari a 30.000 euro, è coperta da una riduzione della spesa per la Costituzione S.T.U. Novello; si propone una riduzione della spesa pari a 30.000 euro per la costituzione della STU Novello: da 120.000 euro del capitolo 21270 del Piano degli Investimenti dell’anno 2008, a 90.000 euro

Emendamento numero 18
BONIFICA AMIANTO

· Inserimento nel Bilancio di Previsione del 2008 nella spesa corrente, di una nuova voce: politica di incentivi a supporto dei privati cittadini per la rimozione, smaltimento e bonifica dell’amianto (Eternit), impegno conseguente all’approvazione di una mozione politica del Consiglio Comunale; si propone un fondo di 50.000 euro al capitolo 72150 (interventi di tutela ecologica); 50.000 euro in spesa corrente al capitolo 72200 per interventi di tutela ecologica; pertanto al capitolo 72200 degli interventi di tutela ecologica della spesa corrente del 2008, si propone una maggiore spesa pari a 50.000 euro; tale spesa è coperta da maggiori entrate relative al Piano straordinario per recupero incassi da contravvenzioni; sanzioni amministrative relative al codice della strada (vedasi annotazione sul piano straordinario per recupero incassi da contravvenzioni relative al Codice della Strada in fondo al presente documento
Emendamento numero 19

Programma di incremento dell’edilizia pubblica e dell’edilizia convenzionata: strumenti per avere case a basso costo; attualmente il piano degli investimenti 2008-2010 prevede: al capitolo 21200 la realizzazione di 16 alloggi ERP nel PEEP di Case Missiroli (70.000 euro nel 2008), la realizzazione di 12 alloggi ERP nel PEEP di S.Carlo (165.781 euro nel 2008); l’acquisto di alloggi sociali (500.000 euro nel 2008; 500.000 euro nel 2009); si propone la realizzazione di altri alloggi per una ulteriore spesa pari a 500.000 euro nel bilancio degli investimenti nell’anno 2008; tale maggiore spesa è coperta da una riduzione della spesa per investimenti relativi alla nuova viabilità della Gronda – Interconnessione Secante – Cervese: nel piano degli investimenti del 2008 sono previsti 3.000.000 di euro al capitolo 56200; si chiede una riduzione di 500.000 di euro 
Emendamento numero 20
· Incremento delle risorse a favore del fondo affitti per favorire i residenti meno abbienti – incremento dei contributi integrazione affitto alloggi (ex capitolo 65151) del capitolo 65150/02 che è pari a 799.236 euro; si propone un incremento di 30.000 euro nella spesa corrente; pertanto si propone una maggiore spesa pari a 30.000 euro; tale spesa è coperta da maggiori entrate relative al Piano straordinario per recupero incassi da contravvenzioni; sanzioni amministrative relative al codice della strada (vedasi annotazione sul piano straordinario per recupero incassi da contravvenzioni relative al Codice della Strada in fondo al presente documento)
Emendamento numero 21
· Autocostruzione sociale – Sostenere come Pubblica Amministrazione percorsi utili alla costituzione di aggregazioni di cittadini interessati alla creazione di unità immobiliari in autocostruzione. Nell'ambito dell'integrazione fra politiche sociali e politiche urbanistiche, al fine di:
- Rendere possibile l'accesso ad un'abitazione in proprietà a nuclei familiari, italiani e stranieri, che non potrebbero acquisirla a prezzi per loro accettabili sul mercato immobiliare. 
- Rinforzare il tessuto sociale facilitando l'apprendimento e la sperimentazione alla cooperazione, collaborazione e a prendere decisioni partecipate;
- Sostenere le famiglie socialmente impegnate (accoglienza, affido, case famiglia) o che intendono diventarlo; 
- Diventare un esempio visibile di uno stile di vita e un modo di costruire sostenibile basato sul risparmio energetico e la sinergia della collaborazione fra famiglie; è possibilità la costruzione della propria casa con una riduzione dei costi di costruzione sino al 70% e una valenza sociale ed ecologica. L'autocostruzione è realizzabile grazie al lavoro manuale degli stessi futuri proprietari sotto la direzione di esperti, l'appoggio logistico/tecnico delle amministrazioni locali e delle organizzazioni del territorio, e con le facilitazioni al credito bancario acquisite attraverso l'intermediazione di finanziarie. La progettazione degli spazi abitativi possono facilitare la collaborazione, l'incontro e il dialogo fra le famiglie che li abitano. 
L'amministrazione comunale si fa promotore dell'iniziativa mettendo a disposizione terreni edificabili nell'ambito delle attività di edilizia pubblica ed offrire supporto a tali iniziative. Gli autocostruttori verranno scelti attraverso un bando di concorso pubblico.  Si propone di stanziare un fondo per l’autocostruzione per bando e pubblicizzazione - sensibilizzazione del  progetto; nuova voce al capitolo 21200; nuovi 50.000 euro nel piano degli investimenti del 2008; le maggiori spese pari appunto a 50.000 euro, sono da prelevare al capitolo 21250 relativo alla progettazione della Nuova sede comunale in Finanza di Progetto; 50.000 euro di minore spesa dei 150.000 euro previsti per la progettazione nuova sede comunale in finanza di progetto, di cui si chiede la completa soppressione di tale spesa.
Emendamento numero 22
· Progetto tendente a far emergere dall’irregolarità le cosiddette locazioni in “nero” del mercato degli affitti (a Cesena ufficialmente sono presenti circa 3.500 alloggi sfitti) fra gli studenti, i migranti e le fasce meno abbienti – nuova voce di spesa – bilancio di investimenti anno 2008: costo 50.000 euro; questa maggiore spesa pari a 50.000 euro, è coperta da una riduzione della spesa per contributi viabilità altri enti (Cesena Nord-Est): nel piano degli investimenti del 2008 sono previsti 1.100.000 euro al capitolo 56200; si chiede pertanto una riduzione della spesa pari a di 50.000 euro.
Emendamento numero 23
· Borse lavoro – area interventi sociali diversi

Al capitolo 78150/06 – previsione del 2007 – 25.000 euro; si propone un aumento di spesa pari a 20.000 euro; pertanto si propone una maggiore spesa pari a 20.000 euro; tale spesa è coperta da maggiori entrate relative al Piano straordinario per recupero incassi da contravvenzioni, sanzioni amministrative relative al codice della strada (vedasi annotazione sul piano straordinario per recupero incassi da contravvenzioni relative al Codice della Strada in fondo al presente documento)
Emendamento numero 24
· Settore servizi socio educativi – area handicap

         Rivedere la previsione di riduzione delle risorse per l’handicap.

         Nel capitolo 75150/02 – “Trasferimenti all’Azienda Usl di Cesena per      servizi a favore dei disabili” l’attuale stanziamento prevede 1.031.627 euro.

       Nel 2007 sono stati utilizzati dei residui di gestioni di esercizi precedenti non utilizzabili nel 2008 pari a 53.590 euro. Si propone pertanto di integrare il suddetto capitolo di spesa di ulteriori 60.000 euro; in concreto si propone una maggiore spesa pari a 60.000 euro; tale spesa è coperta da maggiori entrate relative al Piano straordinario per recupero incassi da contravvenzioni relative alle sanzioni amministrative del codice della strada (vedasi annotazione sul piano straordinario per recupero incassi da contravvenzioni relative al Codice della Strada in fondo al presente documento)
Emendamento numero 25
OPEN SOURCE - SOFTWARE LIBERO
La diffusione di software liberi e dei sistemi Open Source in generale, sta assumendo sempre più importanza, poiché offre molteplici vantaggi di economicità, sicurezza, libertà dell’informazione-comunicazione. L’adozione del software libero da parte dell’amministrazione comunale potrebbe portare risparmi molto ingenti. Risparmi soprattutto sui costi delle licenze (attualmente le soluzioni sono Microsoft). I vantaggi non sarebbero solo economici. La disponibilità di un unico sistema di protocollo e gestione dei documenti garantirebbe una piena “inter-operabilità” fra enti pubblici, e la possibilità di effettuare in forma elettronica i procedimenti amministrativi che coinvolgono enti diversi. Per garantire pluralismo informatico e la diffusione di software libero proponiamo di effettuare un'indagine per pianificare la sostituzione, ove è possibile, di tutti i software applicativi proprietari, con software liberi e perfettamente compatibili con sistemi operativi alternativi appunto a Microsoft Windows (sistema operativo proprietario, cioè che richiede un costo per la concessione della licenza d'uso e che non permette la consultazione del codice sorgente).  La sostituzione più facile ed immediata è quella del pacchetto Microsoft Office 

con applicativi di Open Office (ossia la versione completamente gratuita di cui non si pagano diritti salati per l'utilizzo): nel giro di poco tempo si potranno convertiti tutta la modulistica e i modelli di documento utilizzati dai dipendenti in formato libero, garantendo agli utenti di scegliere con quale applicativo manipolare questi

documenti, preservando quindi il principio di concorrenza. 
In un secondo momento si potrà effettuare la sostituzione del sistema

operativo proprietario Microsoft Windows con sistemi operativi aperti, come ad esempio alcune versioni del sistema Linux. 
I costi che noi prevediamo sono per lo studio e la pianificazione del progetto e per la formazione iniziale del personale per facilitare il passaggio . 
Costi che ovviamente a lungo termine non sono neanche paragonabili al costo di ogni singola licenza in uso su ogni pc. 

Progetto per un utilizzo di programmi liberi (Software Libero) negli uffici comunali; realizzazione di corsi di formazione e per la promozione di software liberi tanto nella amministrazione comunale come per i cittadini. Progetto di cambio dei server per far decadere-ridurre l’acquisto e la gestione di licenze di utilizzo. Il progetto va inserito nel Piano degli investimenti per l’anno 2008 al capitolo 29240: costo euro 50.000; questa maggiore spesa pari a 50.000 euro, è coperta da una riduzione della spesa per contributi viabilità altri enti (Cesena Nord-Est): nel piano degli investimenti del 2008 sono previsti 1.100.000 euro al capitolo 56200; si chiede una riduzione di 50.000 euro.

Emendamento numero 26
GARE TELEMATICHE ON-LINE PER APPALTI - ACQUISTI
Progetto di sperimentazione nella Pubblica amministrazione delle gare telematiche nel settore degli acquisti di beni: si risparmia in trasparenza, in tempo, in denaro, in burocrazia facendo una gara telematica. La procedura si svolge con offerte a rilancio: ogni partecipante alla gara fa il suo rilancio, ognuno vede il rilancio, e a loro volta rilanciano, avendo pochi minuti di tempo.
Il progetto va inserito nel Piano degli Investimenti al capitolo 29240: costo euro 20.000;  questa maggiore spesa pari a 20.000 euro, è coperta da una riduzione della spesa per contributi viabilità altri enti (Cesena Nord-Est): nel piano degli investimenti del 2008 sono previsti 1.100.000 euro al capitolo 56200; si chiede una riduzione di 20.000 euro.

ANNOTAZIONE CONCLUSIVA

Annotazioni sul Piano Straordinario per recupero incassi da contravvenzioni – sanzioni amministrative accertate relative al Codice della Strada in capo alla Polizia Municipale;

Multe ancora da incassare:

Anno 2003 – euro 1.030.000

Anno 2004 – euro 1.030.000

Anno 2005 – euro 870.000

Anno 2006 – euro 990.000

Totale…………..euro 3.920.000

Nelle entrate extratributarie del Bilancio corrente 2008, al capitolo 30900/00 “Proventi contravvenzioni ex art. 208 del codice della strada”, la Giunta ha inserito 960.000 euro di incremento rispetto alle previsioni di entrata dell’anno 2007 da incassi da contravvenzioni per anni 2003-2006: pertanto i proventi da sanzioni amministrative previste per il 2008 ammontano a 3.206.000 euro; la precisione del 2007 era appunto pari a 2.231.500 euro.
Saluti ecologisti
Cesena, 20 dicembre 2007

Davide Fabbri
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